
Sommario

Il Secolo XIX 2 ottobre 2025 «Il fentanyl minaccia seria Il suo arrivo massiccio ci troverebbe impreparati» ··························
Il Secolo XIX 5 ottobre 2025 Levanto, arrivano 23 nuovi defibrillatori ·····················································································
Il Secolo XIX 29 settembre  2025 'L’abuso nasce dal disagio sociale Si agisca per evitare l'emergenza' ······························
Il Secolo XIX 29 settembre  2025 L’ombra del Fentanyl, droga degli zombie «Sta iniziando a circolare anche a Genova» ···
La Nazione 5 ottobre 2025 Un presidio per la salute Arcola ha approvato il piano dei servizi sanitari ···································
La Nazione 29 settembre  2025 «Visite mediche per gli autisti dal 30 settembre» ·································································
La Repubblica 1 ottobre  2025 La Regione 'Evangelico ente pubblico' ···················································································
La Repubblica 1 ottobre  2025 Prospettive e futuro delle Rems due giorni di stati generali all’Acquario ································
La Repubblica 1 ottobre  2025 Sanità, i medici del 118 “Turni di dodici ore ma pagati meno di tutti” ·····································
La Repubblica 29 settembre 2025 I pro, i contro e aspetti etici anche a Genova è boom ·····················································

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10



.

«Il fentanyl minaccia seria
Il suo arrivo massiccio

ci troverebbe impreparati»

Bruno Viani / GENOVA

«Ricordo bene 
Bianca  Co-
sta  quando  
arrivò per la 

prima volta a Roma per co-
noscere il metodo elabora-
to da don Mario Picchi per 
affrontare quella che allora 
era la nuova emergenza: l’e-
roina. È un onore poterla ri-
cordare». 

Roberto Mineo, 69 anni, 
fu tra i primi collaboratori 
del sacerdote fondatore del 
Centro italiano di solidarie-
tà (Ceis) di Roma, sorto nel 
1971 e modello da cui nac-
quero le altre esperienze sul 
territorio, tra cui quella di 
Genova.

Dal Ceis di Roma a Geno-
va: come avvenne il pas-
saggio di competenze?

«Attraverso  la  nostra  
scuola internazionale di for-
mazione a Castel Gandolfo. 
Da tutta Italia arrivavano 
corsisti per seguire Proget-

to Uomo: un percorso an-
nuale con sei mesi di teoria, 
affidati a specialisti, e sei 
mesi di pratica nelle comu-
nità terapeutiche. Erano le 
uniche realtà esistenti in Ita-
lia in quegli anni e rappre-
sentavano un modello inno-
vativo, che don Picchi ave-
va voluto chiamare appun-
to Progetto Uomo».

In  sintesi,  qual  era  il  
principio cardine da cui 
partiva il metodo di don 
Picchi?

«Si partiva dal concetto 
che il problema non è la so-
stanza, che si tratti di cocai-
na, eroina, alcol, slot machi-
ne o adesso le nuove droghe 
sintetiche, ma la motivazio-
ne che porta una persona a 
farne uso».

Oggi l’allarme a Genova 
è il crack, ed è già alla por-
ta il fentanyl, la cosiddet-
ta “droga degli zombie”. 
Qual è la situazione e qua-
li sono i vostri timori, per-
cepiti dall’avamposto del 
Centro di solidarietà?

«Il fentanyl è la minaccia 
più seria. Un suo arrivo mas-
siccio ci troverebbe impre-

parati, come accadde a fine 
anni ’70 con l’eroina: da un 
giorno all’altro  hashish e  
marijuana sparirono e l’e-
roina si diffuse in modo de-
vastante, con una dipenden-
za rapidissima e letale. Il ri-
schio è che la stessa dinami-
ca  si  ripeta,  aggravata  
dall’attuale scenario inter-
nazionale».

Quali sono i punti in co-
mune e le differenze ri-
spetto a quell’epoca?

«Allora il boom dell’eroi-
na era legato agli Stati Uniti 
e alla guerra del Vietnam: 
molti soldati rientrarono di-
pendenti,  diffondendone  
l’uso.  Oggi  è  una  guerra  

commerciale.  La  Cina  è  
maggior  produttore  mon-
diale  di  fentanyl:  inizial-
mente lo esportava in Messi-
co, da cui raggiungeva gli 
Stati Uniti. Dopo il blocco 
imposto dal presidente Do-
nald Trump, lo scenario è 
cambiato: ora la Cina po-
trebbe  rivolgersi  diretta-
mente all’Europa. E questo 
ci espone a un pericolo enor-
me che ci vede imprepara-
ti».

In che senso ritiene che 
siamo impreparati?

«Perché i ragazzi non san-
no nemmeno di cosa stiamo 
parlando. Non hanno me-
moria delle morti di overdo-

se per strada che negli anni 
Ottanta e Novanta erano di-
ventate un bollettino quoti-
diano, non hanno percezio-
ne del rischio reale che si 
corre con le sostanze».

Progetto Uomo guarda 
alla persona e non alla so-
stanza, ma non tutte le 
droghe hanno lo stesso pe-
so.

«È vero, eppure la distin-
zione è meno netta di quan-
to sembri. Oggi anche una 
semplice canna è molto più 
potente rispetto a trent’an-
ni fa: il livello di tetraidro-
cannabinolo è stato esaspe-
rato con modifiche geneti-
che. Poi ci sono le cosiddet-

te smart drugs: sostanze di 
cui spesso non si conosce la 
composizione. Quando un 
ragazzo arriva in pronto soc-
corso in arresto cardiaco, i 
medici non sanno cosa ha as-
sunto e non hanno contro-
misure pronte. L’Istituto Su-
periore di Sanità deve moni-
torare ogni giorno un nume-
ro considerevole di nuove 
sostanze, per inserirle nelle 
tabelle delle droghe illega-
li».

Sono le cosiddette “dro-
ghe non tabellate”. Fin-
ché non sono catalogate, 
chi le vende non rischia 
nulla.

«Esattamente. E basta mo-

dificare una molecola per 
aggirare la legge: la sostan-
za resta identica negli effet-
ti, ma formalmente non è 
più illegale».

Oggi le morti da overdo-
se sembrano nettamente 
diminuite. È davvero co-
sì?

«In apparenza sì, perché 
diminuisce l’uso dell’eroi-
na. Ma molte morti si na-
scondono in altre statisti-
che, ad esempio quelle de-
gli incidenti stradali. A Ro-
ma ci sono ragazzi che si 
schiantano contro  i  muri  
senza  apparente  motivo:  
dietro molti di quei casi, c’è 
la droga».

Progetto Uomo è cam-
biato negli anni?

«Il progetto è rimasto fe-
dele ai  suoi principi, pur 
adattandosi ai tempi. Sono 
cambiate le persone: oggi 
l’85% degli studenti che in-
contriamo a scuola ha avu-
to almeno un contatto con 
sostanze diverse. Inoltre, la 

maggior parte degli ospiti 
delle comunità non ha solo 
un problema di dipenden-
za, ma anche disturbi psico-
logici. È la cosiddetta dop-
pia diagnosi».

Un tempo, la sfida per il 
recupero  dei  tossicodi-
pendenti  avveniva  sem-
pre all’interno delle comu-
nità di accoglienza, diver-
samente declinate da di-
verse realtà. Quel model-
lo ha ancora un senso?

«Sì, spesso sono l’unica so-
luzione. Da noi, ogni comu-
nità funziona come una fa-
miglia: ci sono regole chia-
re, lavori quotidiani da con-
dividere e un percorso di re-
sponsabilizzazione gradua-
le. Don Mario Picchi diceva 
che  un  tossicodipendente  
ha il senso di responsabilità 
di un bambino di otto anni. 
Da noi, seguendo i passaggi 
previsti da Progetto Uomo; 
Progetto Uomo, si riparte 
da lì: niente sesso, droga e al-
col, niente cellulare all’ini-
zio. Poi, passo dopo passo, 
si cresce. Fino al pieno rein-
serimento nella società». —
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Ci sono le cosiddette 
smart drugs: 
sostanze 
di cui spesso 
non si conosce
la composizione

SUL SECOLO XIX

ROBERTO MINEO
PRESIDENTE
CEIS DON MARIO PICCHI

“

LA legge approvata al Senato. Istituito il 16 maggio come giornata contro la denigrazione dell’aspetto fisico

«L’obesità è una malattia recidivante»
L’Italia primo Paese a riconoscerla

L’obesità è malattia progressiva

L’INTERVISTA

L’inchiesta
La pagina del Secolo XIX del 
29 settembre con il servizio di 
Mario De Fazio contenente l’al-
larme per l’arrivo del Fentanyl, 
la cosiddetta droga degli zom-
bie, anche a Genova. Da que-
sta notizia sono nati una serie 
di servizi per approfondire l’ar-
gomento cercando di spiega-
re il fenomeno i i rischi di que-
sto stupefacente 

Roberto Mineo

«Molti incidenti 
apparentemente 
inspiegabili sono 
causati da droghe»

Il presidente dei Ceis di Roma: «Sarebbe come l’eroina negli anni ’70 ma più grave
I ragazzi non hanno memoria delle morti per overdose: un bollettino quotidiano»

Manuela Correra / ROMA

Due disegni di legge approvati 
ieri dal Senato, due «atti di civil-
tà». Sono unanimi i commenti 
della politica e della società ci-
vile rispetto al ddl per la preven-
zione e la cura dell'obesità, che 
riconosce  questa  condizione  
come malattia e fa dell'Italia il 
primo Paese al mondo a dotarsi 
di una legge specifica per tale 
patologia. Plauso anche per il 
via libera al ddl che riconosce il 

16 maggio quale Giornata na-
zionale contro la denigrazione 
dell'aspetto fisico delle perso-
ne (body shaming). 

Passi avanti significativi an-
che se, affermano opposizioni 
ed associazioni pazienti, biso-
gnerà ora passare alle azioni 
concrete a partire dall'inseri-
mento nei Livelli essenziali di 
assistenza (Lea) delle cure e 
prestazioni per le persone obe-
se, passaggio essenziale per ga-
rantirne la gratuità. 

Il ddl sull'obesità di cui è pri-
mo firmatario Roberto Pella 
(FI), approvato in via definiti-
va e dunque ora legge, ha visto 
la maggioranza votare a favo-
re, mentre le opposizioni si so-
no astenute chiedendo maggio-
ri risorse e l'inserimento da su-
bito dell'obesità nei Lea. Per la 
prima volta vengono però fissa-
ti dei punti fermi: l'obesità è ri-
conosciuta come una malattia 
progressiva e  recidivante,  si  
prevedono campagne di sensi-

bilizzazione, di formazione, l'a-
gevolazione  dell'inserimento  
delle persone obese nelle attivi-
tà scolastiche, lavorative e spor-
tivo-ricreative, un osservato-
rio nazionale, e sono stanziati 
fondi specifici. 

Per il finanziamento di un 
programma nazionale per la 
prevenzione e la cura è infatti 
autorizzata la spesa di 700.000 
euro  per  l'anno  2025,  di  
800.000 euro per il 2026 e di 
1,2 milioni di euro annui dal 

2027. Al fine di promuovere la 
formazione e l'aggiornamento 
in materia di obesità degli stu-
denti universitari, dei medici 
di medicina generale, dei pe-

diatri e del personale del Ssn so-
no invece previsti 400.000 eu-
ro annui a decorrere dal 2025. 
Ma il punto cruciale è anche la 
gratuità delle cure: con il rico-
noscimento dell'obesità come 
malattia cronica, le cure saran-
no a carico del Ssn, ma previo il 
necessario  inserimento  nei  
Lea. E perchè ciò avvenga, af-
fermano Pd e opposizioni, so-
no necessarie risorse congrue, 
con l'obiettivo di garantire un 
accesso equo per tutti i malati a 
visite specialistiche, trattamen-
ti farmacologici, chirurgia ba-
riatrica e percorsi multidiscipli-
nari. 

Risorse che però, denuncia-
no, «non ci sono». Una prima ri-
sposta arriva dal ministro della 
Salute, Orazio Schillaci: «Aver 
approvato una legge contro l'o-
besità è un segno di civiltà». —

«Si monitora ogni 
giorno un numero 
considerevole
di nuove sostanze»

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 2025
IL SECOLO XIX

7CRONACHE
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Varese da scoprire
Caccia ai tesori
del Touring Club

A Monterosso è giunta la reliquia di francesco d’ Assisi

Madonna di Soviore
«Il cordone del santo
unisce tutti i fedeli» 

Il progetto è del Comune e della Croce Rossa . la vicesindaca Giudice: «Attiveremo anche il segnale radio nella galleria del Persico, nostro obiettivo è la sicurezza dei cittadini»

Levanto, arrivano 23 nuovi defibrillatori

La pubblicità per la caccia ai tesori arancioni di Varese Ligure La festa per la Madonna di Soviore con il saio di San Francesco 

ZIGNAGO

«Ringraziamo tutte le perso-
ne che hanno partecipato al 
funerale e che in questi giorni 
ci sono state vicine e hanno di-
mostrato grande affetto alla 
nostra famiglia e ai nostri ra-
gazzi».

La famiglia di Vittorio e Va-
lentino Mavisini, la madre Ro-
solina, le mogli Francesca e 
Valentina, e tutti i familiari 
più stretti si rivolgono a chi, 
dal giorno del tragico incide-

te lo scorso 20 settembre, li 
ha  sostenuti  con  affetto  e  
amore, nel cercare di soppor-
tare questo grande dolore.

«Sapevamo che i nostri ra-
gazzi erano benvoluti e amati 
e ne abbiamo avuto la confer-
ma, con tutte le testimonian-
ze di affetto e le belle parole 
che ci son arrivate, oltre alla 
grande presenza di persone 
che sono venute a salutarli il 
giorno dei funerali». 

La  piccola  chiesa  di  
Sant’Andrea e tutto il borgo 

di Valgiuncata,  venerdì 26 
settembre, nel giorno dei fu-
nerali, non è riuscita a conte-
nere tutte le persone arrivate 
per salutare Vittorio, 44 anni 
e Valentino, 41, tragicamen-
te mancati in un drammatico 
incidente stradale lungo la 
carreggiata interpoderale tra 
le colline di Pecorara e Case 
Rotte. Il vescovo della Spezia 
Ernesto Luigi Palletti, ha enu-
to un’omelia che ha emozio-
nato e toccato il cuore delle 
persone presenti.  In  questi  
giorni trascorsi dall’inciden-
te a oggi, in tanti amici e an-
che gli  ex insegnanti della 
scuola, hanno ricordato i due 
fratelli che amavano profon-
damente la Val di Vara e che 
con il oro cuore grande han-
no saputo farsi amare da tut-
ti. — P.S. 

Patrizia Spora/LEVANTO

Più defibrillatori nel centro e 
nelle frazioni collinari di Le-
vanto. Il Comune potenzia i ser-
vizi dedicati alla sicurezza e 
all’emergenza sanitaria su tut-
to il territorio con l’installazio-
ne di 23 defibrillatori e con l’at-
tivazione di un segnale radio 
per gli operatori del “118” nel-
la galleria del monte Persico. 

«Con queste due iniziative 
compiamo un ulteriore passo 
avanti nel potenziamento del 
sistema di allerta e di interven-
to in caso di emergenze sul ter-
ritorio, che già può contare sul-
la piazzola per l’elisoccorso uti-
lizzabile anche nelle ore not-
turne  all’interno  del  campo  
sportivo di Moltedi - spiega Ali-
ce Giudice, vicesindaco e asses-
sore alla Protezione civile – 
L’attivazione del segnale radio 
ha  l’obiettivo  di  consentire  

agli operatori sanitari di tene-
re i contatti almeno via radio 
anche all’interno di una galle-
ria che risulta sprovvista di co-
pertura telefonica. Per questa 
stiamo cercando di avere delle 
risposte da alcune compagnie 
che abbiamo già interpellato, 
ma che finora non si sono dimo-
strate interessate».

Grazie a un progetto presen-
tato dal comitato locale della 
Croce Rossa e adottato dall’am-
ministrazione,  nei  prossimi  
mesi la cittadina rivierasca po-
trà disporre di una rete capilla-
re di defibrillatori che coprirà 
tutti borghi della vallata e sei 
punti nel centro del paese. Gli 
apparecchi verranno installati 
a parete, all’interno di una te-
ca  che  nelle  postazioni  più  
esposte al freddo sarà riscalda-
ta, e potranno essere prelevati 
e utilizzati (secondo le istruzio-
ni che riceveranno dai sanitari 

del 118) dal personale (alme-
no cento unità) che la stessa Co-
ce Rossa formerà nei prossimi 
mesi. 

Il  Comune  ha  destinato  
all’intervento 30 mila euro per 
l’installazione delle strutture e 
coprirà i costi del monitorag-
gio e della manutenzione per i 
primi quattro anni. Nei prossi-
mi giorni inizieranno i sopral-
luoghi per individuare con pre-
cisione i punti più idonei all’in-
stallazione delle attrezzature e 
provvisti di energia elettrica. 
Inoltre il Comune di Levanto fi-
nanzia anche la copertura ra-
dio con il canale 5 del servizio 
di  emergenza  sanitaria  118  
all’interno della  galleria del  
monte Persico, lungo la provin-
ciale “566 dir”.L’amministra-
zione ha infatti incaricato una 
ditta specializzata di installare 
un transponder che trasferisca 
il canale 5 utilizzato nella pro-

vincia spezzina sul canale re-
gionale, con cui verrà irradia-
ta la galleria. Si tratta di una so-
luzione adottata in tutte le gal-
lerie liguri e riservata agli ope-
ratori del soccorso. A comple-
tare l’infrastruttura, due anten-
ne: una omnidirezionale all’e-
sterno del tunnel; l’altra, di ti-
po direttivo, al suo interno. Il 
costo dell’operazione per il Co-
mune è di 12 mila euro. Provin-
cia e servizio 118 hanno già 
concesso il nullaosta all’instal-
lazione. I 23 defibrillatori so-
no uno strumento fondamenta-
le per i cittadini e i turisti.  
«L’ampia diffusione dei defi-
brillatori e il congruo numero 
di levantesi che con la forma-
zione saranno in grado di utiliz-
zarli - conclude Giudice– raf-
forzeranno anche il senso di co-
munità all’interno del nostro 
paese». —
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MONTEROSSO

La reliquia del cordone di 
San Francesco è arrivata a 
Monterosso,  in  occasione  
della festa della Madonna 
di Soviore.  Quel  cordone 
che lega, unisce e protegge 
è un simbolo potente in que-
st’anno di Giubileo, che si in-
treccia con la Madonna di 
Soviore: due presenze, un 
unico segno di unione spiri-
tuale, protezione e benedi-

zione per la comunità  di  
Monterosso. La reliquia in 
processione per le vie del 
borgo è salita al convento 
dei Frati Capuccini. 

«Un cordone che unisce 
-dice padre Renato - perchè 
quando si cammina insie-
me si sente più sicurezza». 
Durante l’omelia il vescovo 
di Chiavari, Giampio Luigi 
Devasini, ha ricordato che 
«Maria non è irraggiungibi-
le: si raggiunge con le no-

stre azioni». Ogni evento, se 
accolto con apertura, può 
diventare occasione di cre-
scita e salvezza. Un messag-
gio potente per tutti, abitan-
ti  e pellegrini,  credenti e 
atei. Padre Renato ringra-
zia tutta la comunità e scher-
zosamente dice :«Chi ha por-
tato la Madonna qui su ha 
scontato tutti i suoi peccati. 
La salita è stata faticosa , si. 
Ma è così che si arriva alla 
bellezza». 

Il presidente del Parco, Lo-
renzo Viviani, sulla Madon-
na di Soviore ricorda che 
«questo evento non è solo fe-
de, è identità, è cultura, è 
memoria. I racconti dei pa-
dri, dei nonni, le storie dei 
pescatori con la Madonna 
come faro. Tutto si intrec-
cia in una comunità che si ri-
scopre, si rafforza, si raccon-
ta. Le Cinque Terre girano il 
mondo. E il nostro messag-
gio può diventare un mega-
fono». Ieri mattina alle 11 
nella piccola chiesa dei frati 
Cappuccini si  è tenuta la 
messa per celebrare il cordo-
ne del saio di San Francesco 
e la Madonna di Soviore, 
che quest’anno è scesa dal 
santuario al borgo come av-
viene ogni 25 anni. Monte-
rosso ha celebrato questo 
evento con una settimana 
di  festeggiamenti  che  ha  
permesso alla comunità di 
riunirsi. — P.S. 

BEVERINO

Un camper si è ribaltato 
sulla  A  12,  Brugnato-La  
Spezia. L’incidente è avve-
nuto ieri, intorno alle 14, 
all’altezza  di  Castiglione  
Vara, nel comune di Beveri-
no. 

Poteva  trasformarsi  in  
tragedia ma fortunatamen-
te il camper, a quanto pa-
re, non andava a velocità 
sostenuta e non ha coinvol-
to altri mezzi. A bordo era-

no presenti una donna e il 
figlio di circa 30 anni, di na-
zionalità spagnola. Il cam-
per stava andando in dire-
zione Sestri Levante, quan-
do per cause ancora da ac-
certare si è ribaltando, oc-
cupando  interamente  la  
carreggiata.

Nell’incidente sono rima-
sti lievemente feriti solo i 
due occupanti, che in codi-
ce giallo sono stati traspor-
tati  dai  soccorritori  al  
Sant’Andrea della Spezia. 

Fortunatamente  non  c’è  
stato nessun tamponamen-
to,  solo  rallentamenti  e  
una lunga coda di circa un 
chilometro e mezzzo che 
ha bloccato il traffico per 
circa due ore. La A 12 è ri-
masta chiusa da La Spezia 
a Brugnato dalle 14 alle 
16. Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco, la po-
lizia stradale e il 118 di Bru-
gnato. Per i due turisti, ma-
dre e figlio, e per gli auto-
mobilisti di passaggio in 
quel momento solo tanta 
paura. Sempre ieri un altro 
incidente sulla strada che 
da Levanto raggiunge Mon-
terosso. Un mezzo di un no-
leggio con conducente ha 
colpito  un’automobile  e  
gli occupanti sono stati feri-
ti lievemente. — P.S. 

zignago. i parenti di vittorio e valentino m avisini

«Grazie per l’affetto 
alla nostra famiglia»

Personale della Croce Rossa con i defibrillatori al campo sportivo 

VARESE LIGURE

È caccia ai “tesori arancioni” 
di Varese Ligure. Oggi si tie-
ne la manifestazione organiz-
zata dal Touring Club nei 
borghi certificati con la Ban-
diera Arancione. 

Non è una caccia al tesoro 
intesa come competizione,  
ma un viaggio emozionante 
attraverso un percorso a sei 
tappe che permette di svela-
re la profonda e autentica 

identità del territorio e delle 
comunità che lo abitano. 

A Varese Ligure, dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17, si 
potranno scoprire gli angoli 
più belli e storici del paese, 
ma anche degustare i prodot-
ti tipici. È un’esperienza pen-
sata per tutte le età, da vive-
re con gli amici e con la fami-
glia, per scoprire i segreti più 
affascinanti di Varese Ligu-
re. L’iniziativa che si svolge 
in contemporanea in oltre 

100 borghi italiani, prevede 
di seguire un percorso all’in-
terno del borgo che permet-
terà di scoprire le bellezze, i 
monumenti  e  le  curiosità.  
Consentirà di svelare enigmi 
e indizi nascosti tra le vie del 
centro e il territorio circo-
stante. Sarà presente un mer-
catino con prodotti di azien-
de agricole e artigianali loca-
li e tanti giochi per bambini. 

Le squadre saranno com-
poste da un massimo di 6 par-
tecipanti e completato il per-
corso ogni gruppo riceverà 
poio un dono speciale, ispira-
to al territorio di Varese Ligu-
re.  Con  la  partecipazione  
all’iniziativa  si  sostiene  il  
Touring Club Italiano nella 
tutela e valorizzazione delle 
bellezze  del  nostro  Paese.  
Grazie alla donazione effet-
tuata al momento dell’iscri-
zione si supporta la promo-
zione e la salvaguardia del 
patrimonio culturale italia-
no. Per i partecipanti c’è an-
che in regalo il “Ricettario 
del Borgo”, con le ricette tpi-
che  dei  borghi  bandiera  
Arancione per portare in ta-
vola la vera eccellenza italia-
na. Un viaggio tra i sapori au-
tentici e le tradizioni locali, 
con curiosità e storie che rac-
contano il legame tra cucina, 
cultura e territorio. Mettersi 
in gioco e scoprire i segreti 
custoditi a Varese Ligure è 
un’avventura. — P.S. 

a Beverino 

Camper si ribalta in A 12
Madre e figlio feriti lievi 
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PASQUALE CAPONNETTO Docente di Psicologia clinica all’Università di Catania, è autore di uno studio sul Fentanyl

«L’abuso nasce dal disagio sociale
Si agisca per evitare l’emergenza»

L’INTERVISTA

«L’uso illecito 
di Fentanyl 
si  inserisce  
in un conte-

sto culturale che tende a medi-
calizzare e rimuovere il dolore, 
sia fisico che psichico». Pasqua-
le Caponnetto è docente di Psi-
cologia  Clinica  all’Università  
di Catania, e autore di uno dei 
rarissimi studi scientifici fin qui 
realizzati in Italia sul Fentanyl. 
Un fenomeno, spiega l’esperto, 
la cui diffusione in Italia è anco-
ra contenuta. Ma la tendenza 
evidente è quella di «una diffu-
sione che si sta estendendo dal 
contesto nordamericano a quel-
lo europeo a estendersi. L’Italia 
non è immune, e serve un ap-
proccio integrato agendo in an-
ticipo, prima che il fenomeno si 
radichi e che l’Italia si trovi a 
fronteggiare un’emergenza»

Caponnetto, lei ha studia-
to gli effetti psico-sociali del 
Fentanyl: che droga è e quali 
peculiarità ha rispetto ad al-
tre sostanze come l’eroina?

«Il Fentanyl è un oppioide sin-
tetico di straordinaria potenza, 
stimata circa cento volte supe-
riore a quella della morfina e da 
30 a 50 volte rispetto all’eroina. 
Nasce come farmaco utilizzato 
in ambito clinico per il tratta-
mento del dolore severo e nelle 
procedure  anestesiologiche,  
ma negli ultimi anni la sua pro-
duzione  e  diffusione  illecita  
hanno assunto proporzioni al-
larmanti. Rispetto all’eroina, il 

Fentanyl presenta caratteristi-
che peculiari: rapidissima insor-
genza degli effetti, rischio di tol-
leranza e dipendenza partico-
larmente elevato e margine te-
rapeutico estremamente ridot-
to. Queste proprietà lo rendono 
più appetibile sul mercato ille-
gale, ma al tempo stesso aumen-
tano esponenzialmente la pro-
babilità di overdose fatali».

Negli Usa il Fentanyl è una 
piaga. In Italia si sta già dif-
fondendo?

«Il fenomeno del Fentanyl ha 
avuto origine negli Stati Uniti, 
dove ha determinato una vera e 
propria emergenza sanitaria,  
con un incremento esponenzia-
le delle morti per overdose. In 
Europa, e in Italia in particola-
re, l’incidenza del consumo ille-
cito di Fentanyl è ancora conte-
nuta, ma la letteratura segnala 
che la tendenza alla diffusione 
si sta estendendo dal contesto 
nordamericano a quello euro-
peo. È quindi realistico ipotizza-
re che l’Italia non sia immune 
dal rischio e che sia necessario 
attrezzarsi in via preventiva, 
prima che il fenomeno assuma 

proporzioni analoghe a quelle 
osservate oltreoceano».

Qual è l’identikit del consu-
matore di Fentanyl?

«L’analisi psico-sociale evi-
denzia un profilo specifico. Gli 
assuntori di Fentanyl risultano 
mediamente più giovani rispet-
to ai consumatori di altre so-
stanze, con una prevalenza nel-
la popolazione bianca nei con-
testi nordamericani. Frequente-
mente provengono da condizio-

ni socio-economiche svantag-
giate e sono coinvolti in attività 
illegali che facilitano il contat-
to con le droghe di strada. A li-
vello psicologico, presentano 
un’elevata impulsività, una per-
cezione  del  rischio  estrema-
mente bassa e spesso soffrono 
di disturbi psichici concomitan-
ti, quali ansia, depressione e 
ideazione suicidaria». 

Esiste una correlazione, a 
suo avviso, tra l’utilizzo di so-

stanze del genere e la tenden-
za a rimuovere il dolore carat-
teristica delle società occi-
dentali?

«Certamente.  L’uso  illecito  
di Fentanyl si inserisce in un 
contesto culturale che tende a 
medicalizzare e rimuovere il 
dolore, sia fisico che psichico. 
In tal senso, il Fentanyl diventa 
la risposta estrema a un biso-
gno di sollievo immediato, am-
plificato da dinamiche sociali 
che faticano a tollerare la soffe-
renza e l’attesa. Non è un caso 
che tra i consumatori siano fre-
quenti i disturbi mentali non 
adeguatamente trattati, come 
ansia e depressione: l’abuso di 
Fentanyl può essere letto come 
una strategia disfunzionale di 
automedicazione, che però fini-
sce per aggravare sia la dipen-
denza sia la fragilità psicologi-
ca sottostante».

Cosa sta facendo l’Italia e 
cosa dovrebbe fare per preve-
nire la diffusione di una so-
stanza così pericolosa?

«L’Italia dispone di un siste-
ma di monitoraggio delle nuo-
ve sostanze psicoattive, il siste-

ma nazionale di allerta rapida 
per le droghe (News-D), coordi-
nato dal Dipartimento per le po-
litiche antidroga, e di servizi 
per le dipendenze che già rap-
presentano un presidio impor-
tante. Tuttavia, la letteratura 
sottolinea la necessità di raffor-
zare le politiche di prevenzione 
con un approccio integrato. Ciò 
significa sviluppare program-
mi di educazione e psicoeduca-
zione rivolti soprattutto ai gio-
vani, potenziare il sostegno psi-
cologico e i servizi di salute 
mentale, introdurre strumenti 
innovativi, come piattaforme 
digitali e app per il supporto te-
rapeutico e il monitoraggio. E 
valorizzare il ruolo del “peer sup-
port”, ossia il coinvolgimento 
di persone con esperienze diret-
te di dipendenza nei percorsi di 
prevenzione. Agire in anticipo, 
prima che il fenomeno si radi-
chi, rappresenta la strategia più 
efficace per evitare che l’Italia 
si trovi a fronteggiare un’emer-
genza analoga a quella statuni-
tense». —

M. D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
L’Italia dispone già
di alcuni strumenti 
Ma serve sostegno 
psicologico 
e nuovi programmi 
per educare i giovani 

 I mali del nostro tempo

PASQUALE CAPONNETTO
DOCENTE PSICOLOGIA CLINICA

Via delle Casaccie 1/C, Genova 

siamo 
quello 
che vedi*

santagostino.it

Luca Ferlito
Chirurgo*

a genova apre 

il tuo nuovo centro medico 

santagostino.

affidati 

ai nostri 

specialisti

Alessandro Bregante
Luca Ferlito
Elena Saretti
Valentina Raimondi
Benedetta Gandolfo
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L’oppioide sintetico che fa strage negli Stati Uniti. La sua potenza è devastante: due-tre milligrammi possono provocare l’overdose

L’ombra del Fentanyl, droga degli zombie
«Sta iniziando a circolare anche a Genova»
L’INCHIESTA

Mario De Fazio / GENOVA

La chiamano “la droga 
degli zombie”, perché 
trasforma  quanti  ne  
fanno uso in marionet-

te ripiegate su se stesse, che fa-
ticano ad articolare i movimen-
ti, svuotate da ogni sofferenza 
e da ogni coscienza di sé. Negli 
Stati Uniti è diventata una pia-
ga, capace di provocare in un 
singolo anno più morti dell’in-
tera guerra del Vietnam. Ora il 
Fentanyl, oppioide sintetico fi-
no a cento volte più potente 
della morfina - e oltreoceano 
al centro di timori geopolitici 
per il  coinvolgimento attivo 
nell’importazione e produzio-
ne di Paesi come Cina e Messi-
co - si sta diffondendo anche in 
Italia. E, come confermano le 
autorità sanitarie, inizia a cir-
colare anche a Genova. 
COS’È E DOVE NASCE
Il Fentanyl nasce negli anni 
Sessanta con un impiego anal-
gesico e anestetico in alcune 
procedure operatorie, o per mi-
tigare il dolore dei pazienti on-
cologici.  A  differenza  della  
morfina e dell’eroina, che si ri-
cavano dall’oppio, è una so-
stanza sintetica, prodotta in la-
boratorio, che si assume in for-
ma liquida, ma anche attraver-
so pasticche, spray nasali e col-
liri. Come farmaco è sottopo-
sto a una stretta sorveglianza 
medica, ma negli ultimi anni si 
è diffuso l’uso illegale come so-
stanza d’abuso. Agendo rapida-
mente sul sistema nervoso, pro-
voca una sensazione di euforia 
e benessere, descritta da chi è 
caduto nella dipendenza come 
un  calore  intenso.  Cancella  
ogni sensazione di dolore. Un 
elemento simbolico decisivo, 
in società occidentali che sem-
brano aver espunto dall’oriz-
zonte dell’esistenza la sofferen-

za fisica e psicologica. Obnubi-
lati dal Fentanyl, gli assuntori 
devono fare i conti con deva-
stanti effetti di astinenza: nau-
sea, brividi, ansia, sonnolen-
za, confusione, incapacità di 
articolare movimenti, fino a 
crisi respiratorie che portano 
alla morte. La sua potenza è de-
vastante: appena due-tre milli-
grammi possono bastare a pro-
vocare un’overdose. 

Negli Stati Uniti i numeri dif-
fusi dall’agenzia federale Cdc 
(Centers for disease control and 
prevention, Centri per la pre-
venzione e il controllo delle 
malattie, ndr) fotografano un 
incremento esponenziale dei 
decessi causati da oppioidi sin-
tetici: nel 2022 si è arrivati a ol-
tre 73 mila morti per overdose, 
quasi tutti causati da Fentanyl 
e derivati. Nello stesso anno, 
sono state sequestrate oltre 6 
tonnellate in polvere e 59,6 mi-
lioni di compresse di queste so-
stanze, pari a oltre 398 milioni 
di dosi potenzialmente letali. 

Un fiume di droga sintetica 
che ha trasformato le periferie 
di  alcune  città  statunitensi,  
Kensington a Philadelphia o il 
Tenderloin a San Francisco, in 
set spettrali di un film di Rome-
ro.
LA SITUAZIONE IN ITALIA 
Se negli Usa il fenomeno ha rot-
to gli argini da almeno tre an-
ni, in Europa e in Italia la diffu-
sione del Fentanyl è ancora li-
mitata. Non si può parlare di 
emergenza, i numeri sono bas-
si. Ma il timore è che sia soltan-
to questione di tempo, conside-
rata la capacità di espansione 
nel vecchio continente delle 
tendenze che attecchiscono ne-
gli Stati Uniti. 

A ciò si aggiunge un altro ele-
mento significativo: il Fenta-
nyl ha una serie di derivati che 
rendono complicato  rintrac-
ciarlo. E, allo stesso tempo, «è 
spesso rilevato in concentra-
zioni estremamente basse, sia 
nei casi di intossicazione, sia 

nei casi di decesso, il che rende 
complesso il rilevamento nella 
maggioranza dei laboratori cli-
nici. Pertanto, è essenziale te-
nere presente che i dati euro-
pei a oggi disponibili rappre-
sentano  probabilmente  una  
sottostima del fenomeno», si 
legge nel “Piano nazionale di 
prevenzione contro l’uso im-
proprio di Fentanyl e altri op-
pioidi  sintetici”,  redatto  lo  
scorso anno dal Dipartimento 
politiche antidroga della presi-
denza del Consiglio. Un docu-
mento che rappresenta la pri-
ma seria assunzione di respon-
sabilità da parte del governo 
italiano rispetto a un fenome-
no che rischia di esplodere nei 
prossimi anni. Al momento, pe-
rò, i numeri ufficiali in Italia 
sembrano contenuti:  «Tra  il  
2018 e il 2023 sono stati seque-
strati appena 123,17 grammi 
di Fentanyl in polvere, 28 dosi 
in compresse e 37 in altre con-
fezioni (cerotti, flaconi e scato-
le medicinali)» si legge ancora 

nel dossier del governo.
«A GENOVA INIZIA A CIRCOLARE»
La sensazione, però, è che si 
tratti solo della punta di un ice-
berg. Il costo basso (dai 3 ai 5 
euro a dose) e la reperibilità su 
Internet  rendono questa  so-
stanza un nemico insidioso da 
combattere. Anche perché si 
nasconde: il Fentanyl spesso si 
trova mischiato all’eroina, e i 
già citati problemi a rintrac-
ciarlo in laboratorio rendono 
molto complicato quantificar-
ne la reale diffusione. 

Chi opera nel settore, però, 
non ha dubbi: la “droga degli 
zombie” è già nelle strade del-
le città italiane. Compresa Ge-
nova. «Il Fentanyl sta inizian-
do a circolare anche a Genova: 
parliamo di una sostanza fino 
a  ottanta  volte  più  potente  
dell’eroina. Oltre il problema 
della dipendenza, è facilissi-
mo arrivare all’overdose - spie-
ga Rocco Luigi Picci, direttore 
del dipartimento Salute menta-

le e Dipendenze della Asl3 - Ol-
tre il Fentanyl, in prospettiva 
preoccupano anche i Nitazeni, 
altri oppiacei sintetici che so-
no 30-40 volte più potenti del 
Fentanyl e spesso sono assunti 
inconsapevolmente,  perché  
adoperati per edulcorare l’eroi-
na o addirittura farmaci come 
lo Xanax. Parliamo di sostanze 
difficili da rintracciare».
LE RICADUTE GEOPOLITICHE 
Ma non basta. Sullo sfondo, il 
fenomeno Fentanyl assume i 
contorni di un caso glocal, in 
cui dinamiche internazionali 
producono, nel medio perio-
do, effetti concreti anche nei 
territori. Con una complica-
zione in più, legata alla di-
mensione geopolitica: il nuo-
vo tipo di stupefacente che 
viene immesso nel mercato 
statunitense è in gran parte 
importato dalla Cina e lavora-
to in laboratori messicani, di-
segnando un potenziale sce-
nario già vissuto nella storia 
ai tempi delle guerre dell’Op-
pio, quando l’Inghilterra ado-
però il derivato del papavero 
per fiaccare la resistenza del 
Celeste impero. Una “coinci-
denza” su cui diversi analisti 
geopolitici hanno iniziato a 
riflettere.  Ma  la  diffusione  
epidemica nel cuore a stelle e 
strisce  dell’egemonia  occi-
dentale racconta anche del  
momento che vive parte del-
la società statunitense, dila-
niata dalla stanchezza impe-
riale. Come ha rilevato il filo-
sofo Zeno Goggi sulla rivista 
di  geopolitica  Domino,  «gli  
oppioidi sono la droga del ni-
chilismo in atto, del disastro 
in corso, della catastrofe che 
silenziosamente dimette un 
impero, con i suoi valori, per 
fare spazio a quello successi-
vo». Una spia del malessere 
occidentale, che va compre-
sa. Prima di fare l’errore di 
sottovalutarla. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

È una sostanza fino
a ottanta volte più
potente dell’eroina
Preoccupano anche
i Nitazeni: sono
difficili da rintracciare

ROCCO LUIGI PICCI
DIRETTORE DIPARTIMENTO ASL 3
SALUTE MENTALE E DIPENDENZE

I mali del nostro tempo

Due assuntori di Fentanyl in una città statunitense: negli Usa l’abuso di questa sostanza è un’emergenza

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Biagini
Ne danno il triste annuncio    Lucia-

no, Valeria e Federica. Il funerale 

avrà luogo martedì 30 settembre 

alle ore 10 nella chiesa San Frut-

tuoso Corpus Domini. Non fiori ma 
offerte all’associazione “Gigi Ghi-

rotti”.

A.Se.F del Comune di Genova 

Tel. 010.291.54.01

 

Pierluigi, Eugenia, Francesco e Le-

tizia abbracciano con affetto Lu-

ciano, Valeria, Federica nel ricordo 

della cara

Maria
 

Antonio Ricci e tutta Striscia la No-

tizia sono vicini all’amico Carlo e 

alla sua famiglia per la perdita della 

cara mamma

Anna Rita Cabona

Cologno Monzese,    

28 settembre 2025

E’ serenamente mancata con la 

fede in Cristo Risorto

Antonella Poli Vassallo

Lo annunciano, confortati dalla 

fede, il marito Pietro, il figlio Enrico 
con Caterina, i nipoti Filippo , Caro-

lina Maria e Maria Luigia, la sorella 

Maria Grazia con Mario e Valentina 

e Tobia con le loro famiglie, la sorel-

la Giuliana e Federica, Maria Chiara 

e Tommaso con le loro famiglie. Il 

Santo Rosario sarà recitato lunedì 

29 settembre alle ore 20 nella Chie-

sa di Santa Croce e San Camillo in 

Genova. I funerali avranno luogo 

martedì 30 settembre alle ore 10 

nella Chiesa di Santa Croce e San 

Camillo in Genova. Nessun fiore, 
eventualmente opere di bene.

Genova, 28 settembre 2025

O.F.  Raffo - Lavagna

Luciano, profondamente affranto, si 

unisce a Bio e famiglia per la dolo-

rosa perdita della straordinaria

Antonella

amica buona e generosa che non 

dimenticherò mai.

 

Anna, Sergio e Umberto piangono la 

loro amica speciale

Antonella

e abbracciano forte Bio, Enrico e 

famiglia.

 

Carlo e Marta con Elena, Monica, 

Giuseppe, Mario e Giovanni e le ri-

spettive famiglie si stringono con 

affetto a Pietro, Enrico, Caterina, Fi-

lippo, Carolina Maria e Maria Luigia 

nel dolore per la perdita di

Antonella

Genova, 29 settembre 2025

Carlo Elda e Fabrizio Camisetti 
sono affettuosamente vicini in que-
sto momento di dolore a Bio ed Enri-
co per la scomparsa della cara

Antonella

Genova, 29 settembre 2025

 

Giorgio e Titta, con Mario e Marta, 
profondamente addolorati abbrac-
ciano con grande affetto Bio, Enrico 
e famiglia, ed Acia e Duly, piangen-
do con loro tutti la carissima

Antonella
preziosa amica così coraggiosa, al-
truista e piena di fede.

 

Gli amici di sempre insieme alle loro 
famiglie sono vicini a Bio, Enrico e a 
tutta la famiglia Poli e Vassallo per 
la scomparsa di

Antonella
Ti ricorderemo sempre con grande 
affetto. Sandra, Milly, Marina, Anna, 
Mauro e Maria Carla, Carlo e Bian-
ca, Alberto e Laura, Anna e Faffi

Genova, 29 settembre 2025

Marco e Milla sono vicini a Bio, Enri-
co e famiglia per la triste scompar-
sa di

Antonella
 

Paola, Gianna, Antonio con Fran-
cesca e tutti i cugini Bagnara, De 
Ferrari e Del Cinque sono vicini a 
Piero, Enrico e a tutta la famiglia nel 
ricordo della cara

Antonella
 

Barbara Zanardi
(Bina)

Sempre con noi.  
Nevio e Bruna.

Domani 30 settembre a ricordo e 
suffragio dell’

INGEGNERE

Rocco Piaggio
e della

SIGNORA

Maria Piaggio Casarsa
Sua consorte, sarà celebrata una 
S.Messa nella Chiesa di N.S. del 
Carmine, alle ore 9,30. Fondazione 
Piaggio

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

800-700800 
800-700800 
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ARCOLA

Sarà realizzato in via Morucciola al
Ponte di Arcola il presidio ospedaliero
teritoriale arcolano, ovvero il luogo
ideato per potenziare i servizi socio sa-
nitario sul territorio con particolare ri-
ferimento ai servizi sociali comunali e
ai servizi sanitari (medici di medicina
generale, infermieri, punto prelievi,
assistente sociale, pediatra, medicina
specialistica). Il consiglio comunale
ad Arcola ha approvato con una deli-
bera il documento unico di program-
mazione 2025 – 2027 e le sue succes-
sive modificazioni all’interno del qua-
le è prevista l’acquisizione di un immo-
bile da destinare alla realizzazione di
un presidio, Inoltre è stato approvato
il bilancio di previsione dell’esercizio
2025 all’interno del quale è stata stan-
ziata la somma di 300mila euro, trami-
te contrazione di mutuo con la Cassa
depositi e prestiti, per l’acquisizione e
l’eventuale parziale ristrutturazione
dell’immobile dove attualmente ci so-
no già due ambulatori medici, ma gli
spazi ricavabili possono essere sei ed
ospitare vari ambulatori. L’incontro
tra l’amministrazione comunale e il di-
rettore del distretto socio sanitario n.
19 della Asl 5 si è già svolto. Nell’occa-
sione è stato illustrato il progetto che
prevede l’acquisizione dell’ immobile,

finalizzato alla realizzazione mediante
ristrutturazione di locali da adibire a
sede di ufficio dei servizi sociali, am-
bulatori dei medici di medicina gene-
rale (MMG)), pediatra e ambulatori do-
ve accogliere attività di visite speciali-
stiche in collaborazione con ASL 5 e
al trasferimento dell’ambulatorio IFEC
già operativo ad Arcola negli spazi del

complesso Mattarella. L’edificio avrà
caratteristiche funzionali alla migliore
accessibilità e fruibilità da parte della
popolazione a cui è destinato quale
servizio pubblico di importanza prima-
ria, sarà ubicato al piano terreno, non
avrà ostacoli o barriere architettoni-
che.

Cristina Guala

SARZANA

Tra le migliori pizzerie d’Italia, secondo la guida
del Gambero Rosso 2026, un posto spetta alle Of-
ficine del Cibo, rinomato locale di Battifollo. Per
l’ottavo anno consecutivo la guida che evidenzia
le eccellenze italiane dove poter degustare uno
degli alimenti più amati, ha decretato il prodotto
firmato dallo chef Giacomo Devoto e lavorato quo-
tidianamente dal lievitista pizzaiolo Gian Marco
Ferrandi tra i più gustosi in Italia, assegnando con
il punteggio di 92 su 100, i famigerati tre spicchi,
sinonimo di eccellenza e di qualità. «Sono circa
un’ottantina – spiega lo chef Giacomo Devoto- le
pizzerie certificate con tre spicchi dal Gambero
Rosso. Grazie alla guida sono molti gli ospiti an-
che fuori dal nostro territorio che vengono apposi-
tamente a Sarzana per assaggiare il nostro prodot-
to». La pizzeria, aperta nel 2016, ingolosisce oggi i
propri avventori con due tipologie di impasto, cita-
ti anche nella recensione della guida: un primo ve-
race napoletano che viene poi cotto nel forno a
legna e un impasto al padellino classico, sottile e
croccante, detto “all’italiana“ cotto nel forno elet-
trico e tante varianti tra pizze classiche e altre
gourmet. «Siamo ambasciatori del metodo vera-
ce napoletano in Liguria. Il nostro cavallo di batta-
glia è la pizza con la salsiccia di San Terenzo Mon-
ti, pecorino lunigianese e cipolla di Treschietto
molto rappresentativa del nostro territorio».
Maria Cristina Sabatini

Lo chef Giacomo
Devoto titolare
delle Officine del
Gusto di Battifollo

VAL DI MAGRA
Dal territorio

L’assessore
Stefano Tabone
e la sindaca
Monica
Paganini hanno
seguito l’ter per
la realizzazione
del presidio
medico sul
territorio
arcolano

Un presidio per la salute
Arcola ha approvato
il piano dei servizi sanitari
Il centro ospedaliero territoriale verrà realizzato in via Morucciola il località Ponte
Ospiterà ambulatori di medicina generale, infermieri, pediatra e servizi sociali

Sarzana

Officine del Gusto
centra i Tre Spicchi
del Gambero Rosso
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LA SPEZIA

Una corsa contro il tempo per
adeguarsi alla nuova legge re-
gionale che entrerà in vigore
dal 1 ottobre. La Pubblica Assi-
stenza della Spezia ha avviato il
percorso di separazione tra le at-
tività di trasporto parasanitario
e quella dei servizi funebri che
verrebbero preclusi dalla nuova
legge. Per questo oggi in consi-
glio regionale verrà concessa
una proroga tecnica per consen-
tire la formalizzazione della nuo-
va ragione sociale. La Pubblica
Assistenza è attualmente un en-
te pubblico non economico con
finalità di carattere sociale o as-
sistenziale e proprio per questo
non può attuare una trasforma-
zione in una società di capitali
oppure persone come previsto
dall’articolo 6 della legge che di-
sciplina proprio i requisiti per
poter svolgere i servizi funerari.
Fermo restando l’impossibilità
di trasformazione della natura
giuridica dell’Asp è iniziato ilper-
corso di adeguamento che por-
terà alla separazione tra le due
attività, ovvero quella dell’attivi-
tà di assistenza e l’organizzazio-
ne dei funerali. Per questo verrà
disposta una modifica dello sta-
tuto dell’ente per definire la se-
parazione amministrativa delle
sedi e del personale. Come chia-
rito nella comunicazione inviata
a Regione Liguria da Tiziano Bat-
taglini presidente della Pa sarà
l’ente a convocare l’assemblea
straordinaria degli associati per
procedere alle necessarie modi-
fiche statutarie in particolare al-
la voce “scopi istituzionali” quin-
di il nuovo documento verrà sot-
toposto all’approvazione della
giunta regionale. Il consiglio re-
gionale di oggi dunque eviden-
zierà il percorso intrapreso vo-
tando una proroga tecnica fino
al 31 dicembre per consentire
l’adeguamento alla legge e quin-
di garantire la piena regolarità
delle attività, tutelare i posti di
lavoro e mantenere al contem-
po quella fondamentale natura
di ente pubblico, che risulta at-
traverso la formula Asp. Andan-
do a separare la gestione dell’at-
tività funebre da quella sanitaria
e assistenziale. In questo modo
è stato garantito l’adeguamen-

to alla norma e la salvaguardia
della caratteristica di ente pub-
blico, elemento fondamentale
evidenziato dalla Pubblica Assi-
stenza per lo svolgimento an-
che di altre funzioni e anche la
tutela del personale attuale. Un
passaggio che arriva però sul fi-
lo della sirena proprio alla vigilia
dell’entrata in vigore della nuo-
va legge pronta dal 2020. E pro-
prio su questi ritardi Davide Na-
tale consigliere e segretario re-
gionale del Pd ha alzato gli scu-
di. «Regione Liguria è rimasta
sorda a ogni nostra richiesta re-
spingendo o ogni mia proposta
che era il frutto di un costante
confronto con le pubbliche assi-
stenze».

Massimo Merluzzi

La Pa studia il futuro
Pronto l’adeguamento
alla legge regionale
per garantire le attività
Regione Liguria concederà una proroga tecnica fino al 31 dicembre
La gestione delle onoranze funebri sarà separata da quella sanitaria

LA SPEZIA

L’archiviazione è arrivata poco
tempo fa, da parte del giudice
per le indagini preliminari Diana
Brusacà, e rappresenta la fine
dell’incubo per i tre protagoni-
sti di una vicenda ambientata in
provincia. Un parroco, un bro-
ker e un geometra erano infatti
indagati per circonvenzione di
incapace, un reato che che sa-
rebbe stato perpetrato ai danni
di un novantenne facoltoso del-
la provincia. A muovere le inda-
gini della Procura e degli investi-
gatori era stato un esposto pre-
sentato dai figli della persona
anziana. Tutto ruotava attorno
alla realizzazione di un parco da
intitolare alla moglie dell’anzia-
no, scomparsa qualche tempo
prima. Un progetto ingente,
che il novantenne avrebbe rac-
contato a una suora, che a sua
volta l’avrebbe messo in contat-
to col prete. L’anziano aveva pe-
raltro anticipato una importante
somma a un amministrazione
comunale per veder realizzata
la struttura in memoria della ca-
ra defunta moglie. I figli, preoc-

cupati che la vicenda non fosse
altro che un pretesto per appro-
priarsi dei soldi posseduti
dall’anziano padre, hanno mes-
so tutto nero su bianco in una
segnalazione approdata poi sul-

la scrivania del sostituto procu-
ratore Alessandra Conforti.
Che, in poco tempo, oltre ad av-
viare le indagini, ha affidato allo
psichiatra genovese Gabriele
Rocca il compito di verificare,
nell’ambito di un incidente pro-
batorio, se l’anziano novanten-
ne fosse davvero un soggetto
fragile e circonvenibile. Circo-
stanza, quest’ultima, che è stata
smentita proprio dall’accerta-
mento, diventando prova decisi-
va verso l’archiviazione dei reati
ipotizzati nei confronti del pre-

te, del broker e del geometra,
tutti difesi dall’avvocato Mauri-
zio Marrucchi. In soldoni, non
sussistendo in capo al novanten-
ne alcun stato di infermità o de-
ficienza psichica, sono andati a
decadere i presupposti del rea-
to di circonvenzione di incapa-
ce.
Secondo il sostituto procurato-
re, la decisione di realizzare un
parco rispecchiava la volontà
del signore di ricordare la mo-
glie defunta, e non ci sarebbe
stata alcuna induzione, nè ci sa-
rebbero state forti pressioni e
suggestioni da parte degli inda-
gati per ottenere benefici eco-
nomici. Una linea, quella del
pm, confermata dal giudice per
le indagini preliminari, che ha
definitivamente archiviato l’in-
dagine. «La rilevata non sussi-
stenza dell’ipotesi di reato
astrattamente ipotizzabile a cari-
co degli indagati si coniuga con
la inidoneità degli elementi in at-
ti di formulare una ragionevole
previsione di condanna o di ap-
plicazione di una misura di sicu-
rezza diversa dalla confisca» di
legge nel provvedimento del
gip.

Matteo Marcello

Le prime visite per gli autisti Atc che hanno il
certificato di idoneità scaduto, come da servi-
zio pubblicato da La Nazione sull’edizione di sa-
bato, sono state programmate, nella struttura
sanitarie delle Ferrovie di Stato di Pisa per mar-
tedì 30 settembre. Lo rende noto l’azienda, in
una nota nella quale si precisa anche «la norma,
ossia il Dm 88 del 1999, stabilisce l’obbligo di
visite mediche di revisione al compimento di de-
terminate età, ma non il termine entro il quale
esse devono avvenire (sul punto, va rilevato che
il decreto, al comma 5 recita che per il persona-
le addetto alla guida di veicoli di servizio pubbli-

co a partire dal 45esimo anno di età le visite ven-
gono effettuate con cadenza biennale, ndr.)».
«L’azienda – aggiungono da Atc – ha program-
mato le visite in un arco temporale ragionevole
per garantire l’effettuazione del servizio in com-
pleta sicurezza per lavoratori e utenti; inoltre,
tutti i dipendenti sono regolarmente sottoposti
alla sorveglianza sanitaria prevista dalla legge.
L’attuale direzione, in carica da poco più di tre
mesi, pur confrontandosi con varie criticità, sta
portando avanti con determinazione un percor-
so di riorganizzazione emiglioramento del servi-
zio, orientato al solo interesse collettivo».

IL PUNTO SU ATC

«Visite mediche per gli autisti dal 30 settembre»

Cadono i reati inizialmente ipotizzati dalla Procura a carico di un parroco, un broker e un geometra

Noncircuirono l’anziano: archiviata l’inchiesta

LA CITTÀ E I SERVIZI
Assistenza e trasporti

Il consigliere di
opposizione
Davide Natale
contesta la
mancanza di
condivisione
del problema

Il pm
Alessandra
Conforti ha
chiesto e
ottenuto
l’archiviazione

LA VICENDA

Il novantenne
aveva deciso
di far costruire
un parco in memoria
della moglie defunta



L’
Ospedale Evangelico come 
ente  pubblico.  La  propo-
sta,  presentata  nel  consi-

glio  regionale  della  Liguria  dal  
Pd, e che ha come firmatario il ca-
pogruppo Armando Sanna, è sta-
ta approvata all’unanimità duran-
te la seduta di ieri. Impegna il pre-
sidente della giunta e l’assessore 
alla Sanità «ad attivarsi tempesti-
vamente — si legge nel documen-
to — , attraverso un provvedimen-
to  legislativo  specifico  o  altro  
strumento giuridico ritenuto più 
idoneo,  al  fine  di  garantire  nel  
più breve tempo possibile il rico-
noscimento della natura giuridi-
ca di erogatore pubblico anche al-
l’Ospedale Evangelico Internazio-
nale».

Questo  dovrebbe  portare  l’o-
spedale all’accesso ai fondi sanita-
ri nazionali e regionali necessari 
per  la  sostenibilità  economica  
della struttura. Lo status di ente 
pubblico servirebbe a  garantire  
la continuità della funzione cen-
trale che tale ospedale svolge nel-
l’offerta sanitaria ligure, preserva-
re i livelli essenziali di assistenza 
per il  territorio  di  competenza,  
mantenere l’integrazione funzio-

nale con il sistema sanitario regio-
nale, tutelare i livelli occupazio-
nali e la qualità dei servizi erogati 
alla cittadinanza.

«Come è avvenuto per il Gallie-
ra, anche l’Evangelico merita que-
sto riconoscimento per ottenere 
l’accesso ai fondi sanitari naziona-
li e regionali — ha spiegato Sanna 
— . Parliamo di un presidio indi-
spensabile per tutto il territorio 
del ponente genovese e della Val-
le Stura, che svolge funzioni es-
senziali  in  stretta  integrazione  
con la Asl 3 nella gestione dei pre-
sidi ospedalieri di Voltri e Castel-
letto. La situazione di incertezza 
giuridica ad oggi ha determinato 
una condizione di grave instabili-
tà,  con  conseguenze  sull’eroga-
zione dei livelli essenziali di assi-
stenza e nella  programmazione 
delle attività sanitarie, che l’ospe-
dale ha sempre e comunque ga-
rantito nonostante le difficoltà».

La Regione
“Evangelico
ente pubblico”

P
rospettive  e  futuro  delle  
Rems, a dieci anni dalla lo-
ro istituzione. Se ne parlerà 

in  un  congresso  nazionale  in  
programma  venerdì  e  sabato  
prossimi  presso  l’auditorium  
dell’Acquario di Genova, con in-
gresso  da  Ponte  Spinola.  Le  
Rems, ovvero le Residenze per 
l’Esecuzione delle Misure di Si-
curezza, sono da anni al centro 
del dibattito, tra chi le conside-
ra strutture preziose e chi ritie-
ne che vadano profondamente 
riformate. 

Il titolo del congresso naziona-
le di Genova è “Azioni e resisten-
za nell’epoca della complessità. 
Ripensare l’imputabilità: propo-

ste  di  riforma  e  futuro  delle  
Rems”: a promuovere l’evento è 
un ampio network di professio-
nisti della salute mentale, opera-
tori delle Rems, magistrati e ac-
cademici. Sono attesi relatori di 
rilievo nazionale: psichiatri, psi-
cologi,  giuristi,  rappresentanti  
istituzionali e operatori dei ser-
vizi di salute mentale. Tra i par-

tecipanti  figurano  rappresen-
tanti delle principali università 
italiane, delle associazioni scien-
tifiche di settore e delle istituzio-
ni sanitarie e giudiziarie. Quat-
tro gli  obiettivi  che  si  pone  il  
congresso:  analizzare  critica-
mente l’esperienza delle Rems 
in Italia a dieci anni dalla loro 
istituzione,  discutere  possibili  

riforme del sistema penale e del-
la psichiatria forense, promuo-
vere un confronto tra mondo cli-
nico,  accademico  e  giuridico,  
raccogliere testimonianze diret-
te dagli operatori dei servizi di 
salute mentale e delle strutture 
residenziali. La due giorni di in-
contri e conferenze, a ingresso 
libero, è organizzata dalla Rems 
Villa Caterina, che ha sede in via 
Fedelini, sulle alture di Pra’, nel 
Ponente genovese (il  comitato 
scientifico è formato da Monica 
Carnovale, Stefano Cecconi, Pie-
tro Ciliberti,  Franco Corleone,  
Norberto Miletto e Pietro Pelle-
grini).  Il  programma  prevede  
per venerdì tavole rotonde sul 
tema dell’imputabilità e del dop-
pio binario e testimonianze dal 
mondo delle Rems, mentre saba-
to ecco un focus sulle prospetti-
ve di riforma, su modelli di cura 
e presa in carico, su esperienze 
locali e proposte operative per il 
futuro. — A.B. 

Prospettive e futuro delle Rems
due giorni di stati generali all’Acquario

di VALENTINA EVELLI

S
ono in servizio anche 240 ore al 
mese,  fanno  turni  estenuanti  
di 12 ore per essere pagati un 

terzo rispetto ai gettonisti e senza 
aver diritto neppure ai permessi del-
la maternità. Sale la protesta degli 
operatori del 118 che dallo scorso no-
vembre chiedono alla Regione il rin-
novo  del  contratto  integrativo.  Al  
centro della questione i medici con-
venzionati  dell’emergenza  sanita-
ria, impegnati anche nelle auto me-
diche o nel soccorso in elicottero, 
che nella centrale genovese dell’o-
spedale San Martino coprono quasi 
la metà del personale e in tutta la re-
gione sono circa 140. Con il loro con-
tratto non sono dipendenti diretti  
dell’azienda ospedaliera o sanitaria 
ma devono garantire 164 ore al me-
se, non hanno il diritto di esclusiva 
(possono  quindi  svolgere  l’attività  
da liberi professionisti) e non perce-
piscono la tredicesima né sono pre-
visti permessi legati alla maternità o 
alla  legge  104.  «La  situazione  per  
molti è diventata insostenibile — rac-
conta Monica Scarimbolo, segreta-
ria  generale  Fimmg  (Federazione  
Italiana Medici di Medicina Genera-
le) Liguria per l’emergenza sanitaria 
territoriale — Invece delle 164 ore ri-
chieste c’è chi arriva a fare 220, an-
che 240 ore al mese, 80 in più rispet-

to a quelle previste, con turni di 12 
ore e saltando i riposi per garantire 
il servizio. Chi vorrebbe essere soc-
corso da un medico stanco e poco lu-
cido?». Secondo i dati del sindacato, 
negli ultimi mesi una decina di ope-
ratori tra Genova e Savona avrebbe-
ro  lasciato  il  servizio  proprio  per  
questi motivi. «Ci sono molte cose 
da sistemare con il nuovo contratto, 
anche  la  questione  economica  —  
continua Monica Scarimbolo –Con i 
medici convenzionati che si trova-
no nel mezzo, tra i dipendenti diret-
ti che hanno più diritti e agevolazio-
ni e i gettonisti che vengono pagati 
tre volte tanto pur svolgendo le stes-

se mansioni». Da qui la richiesta di 
rinnovo del contratto integrativo al-
la Regione che il sindacato chiede 
ormai da dieci mesi, dopo l’approva-
zione di quello collettivo nazionale. 
«La prima bozza di accordo, un do-
cumento di tredici pagine, l’abbia-
mo inviata alla direzione generale 
del dipartimento Sanità e Servizi So-
ciali della Regione lo scorso 24 no-
vembre — sottolinea la segretaria ge-
nerale Fimmg Liguria — Da allora sia-
mo stati convocati una sola volta a 
luglio in un incontro che è durato ap-
pena 40 minuti. Ci hanno promesso 
un nuovo tavolo ma ad oggi non ab-
biamo più avuto alcun riscontro. Di 
pazienza ne abbiamo avuta fin trop-
pa. In queste ultime settimane ab-
biamo anche cercato di contattare, 
senza successo, l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò». La se-
gretaria generale ricorda che già nel 
2021 i sindacati portarono la Regio-
ne in tribunale perché si rifiutò per 
mesi di convocare il tavolo di con-
trattazione. Soltanto in sede giudi-
ziaria si riuscì a fissare una data e da-
re il via al confronto che portò poi al-
la firma dell’ultimo contratto inte-
grativo nel dicembre del 2021. La Re-
gione, contattata da Repubblica, fa 
sapere che al momento sono in cor-
so gli incontri con le sedi territoriali 
del 118 (la prossima settimana è fissa-
to un confronto a Savona e poi toc-
cherà a La Spezia) proprio per inter-
cettare le istanze dei territori.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da dieci mesi in attesa
di arrivare a raggiungere

un’intesa
“Aspettiamo un incontro”
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T L’Evangelico di Voltri 

T La Rems Villa Caterina di Pra’

T Medici in servizio, sopra 
a destra ambulanze del 118, la metà 
dei professionisti del settore sono 
in convenzione

Sanità, i medici del 118
“Turni di dodici ore
ma pagati meno di tutti”
I professionisti in convenzione chiedono il rinnovo dell’integrativo

Sono 140 e non hanno tredicesima o permessi di maternità

Venerdì e sabato
confronto e dibattito
a dieci anni dalla loro 
istituzione. Focus
sui modelli di riforma
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spedale all’accesso ai fondi sanita-
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per il  territorio  di  competenza,  
mantenere l’integrazione funzio-

nale con il sistema sanitario regio-
nale, tutelare i livelli occupazio-
nali e la qualità dei servizi erogati 
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«Come è avvenuto per il Gallie-
ra, anche l’Evangelico merita que-
sto riconoscimento per ottenere 
l’accesso ai fondi sanitari naziona-
li e regionali — ha spiegato Sanna 
— . Parliamo di un presidio indi-
spensabile per tutto il territorio 
del ponente genovese e della Val-
le Stura, che svolge funzioni es-
senziali  in  stretta  integrazione  
con la Asl 3 nella gestione dei pre-
sidi ospedalieri di Voltri e Castel-
letto. La situazione di incertezza 
giuridica ad oggi ha determinato 
una condizione di grave instabili-
tà,  con  conseguenze  sull’eroga-
zione dei livelli essenziali di assi-
stenza e nella  programmazione 
delle attività sanitarie, che l’ospe-
dale ha sempre e comunque ga-
rantito nonostante le difficoltà».
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dell’Acquario di Genova, con in-
gresso  da  Ponte  Spinola.  Le  
Rems, ovvero le Residenze per 
l’Esecuzione delle Misure di Si-
curezza, sono da anni al centro 
del dibattito, tra chi le conside-
ra strutture preziose e chi ritie-
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za nell’epoca della complessità. 
Ripensare l’imputabilità: propo-

ste  di  riforma  e  futuro  delle  
Rems”: a promuovere l’evento è 
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nisti della salute mentale, opera-
tori delle Rems, magistrati e ac-
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tanti delle principali università 
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raccogliere testimonianze diret-
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salute mentale e delle strutture 
residenziali. La due giorni di in-
contri e conferenze, a ingresso 
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Fedelini, sulle alture di Pra’, nel 
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per venerdì tavole rotonde sul 
tema dell’imputabilità e del dop-
pio binario e testimonianze dal 
mondo delle Rems, mentre saba-
to ecco un focus sulle prospetti-
ve di riforma, su modelli di cura 
e presa in carico, su esperienze 
locali e proposte operative per il 
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di 12 ore per essere pagati un 

terzo rispetto ai gettonisti e senza 
aver diritto neppure ai permessi del-
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vembre chiedono alla Regione il rin-
novo  del  contratto  integrativo.  Al  
centro della questione i medici con-
venzionati  dell’emergenza  sanita-
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diche o nel soccorso in elicottero, 
che nella centrale genovese dell’o-
spedale San Martino coprono quasi 
la metà del personale e in tutta la re-
gione sono circa 140. Con il loro con-
tratto non sono dipendenti diretti  
dell’azienda ospedaliera o sanitaria 
ma devono garantire 164 ore al me-
se, non hanno il diritto di esclusiva 
(possono  quindi  svolgere  l’attività  
da liberi professionisti) e non perce-
piscono la tredicesima né sono pre-
visti permessi legati alla maternità o 
alla  legge  104.  «La  situazione  per  
molti è diventata insostenibile — rac-
conta Monica Scarimbolo, segreta-
ria  generale  Fimmg  (Federazione  
Italiana Medici di Medicina Genera-
le) Liguria per l’emergenza sanitaria 
territoriale — Invece delle 164 ore ri-
chieste c’è chi arriva a fare 220, an-
che 240 ore al mese, 80 in più rispet-

to a quelle previste, con turni di 12 
ore e saltando i riposi per garantire 
il servizio. Chi vorrebbe essere soc-
corso da un medico stanco e poco lu-
cido?». Secondo i dati del sindacato, 
negli ultimi mesi una decina di ope-
ratori tra Genova e Savona avrebbe-
ro  lasciato  il  servizio  proprio  per  
questi motivi. «Ci sono molte cose 
da sistemare con il nuovo contratto, 
anche  la  questione  economica  —  
continua Monica Scarimbolo –Con i 
medici convenzionati che si trova-
no nel mezzo, tra i dipendenti diret-
ti che hanno più diritti e agevolazio-
ni e i gettonisti che vengono pagati 
tre volte tanto pur svolgendo le stes-

se mansioni». Da qui la richiesta di 
rinnovo del contratto integrativo al-
la Regione che il sindacato chiede 
ormai da dieci mesi, dopo l’approva-
zione di quello collettivo nazionale. 
«La prima bozza di accordo, un do-
cumento di tredici pagine, l’abbia-
mo inviata alla direzione generale 
del dipartimento Sanità e Servizi So-
ciali della Regione lo scorso 24 no-
vembre — sottolinea la segretaria ge-
nerale Fimmg Liguria — Da allora sia-
mo stati convocati una sola volta a 
luglio in un incontro che è durato ap-
pena 40 minuti. Ci hanno promesso 
un nuovo tavolo ma ad oggi non ab-
biamo più avuto alcun riscontro. Di 
pazienza ne abbiamo avuta fin trop-
pa. In queste ultime settimane ab-
biamo anche cercato di contattare, 
senza successo, l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò». La se-
gretaria generale ricorda che già nel 
2021 i sindacati portarono la Regio-
ne in tribunale perché si rifiutò per 
mesi di convocare il tavolo di con-
trattazione. Soltanto in sede giudi-
ziaria si riuscì a fissare una data e da-
re il via al confronto che portò poi al-
la firma dell’ultimo contratto inte-
grativo nel dicembre del 2021. La Re-
gione, contattata da Repubblica, fa 
sapere che al momento sono in cor-
so gli incontri con le sedi territoriali 
del 118 (la prossima settimana è fissa-
to un confronto a Savona e poi toc-
cherà a La Spezia) proprio per inter-
cettare le istanze dei territori.
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L’
Ospedale Evangelico come 
ente  pubblico.  La  propo-
sta,  presentata  nel  consi-

glio  regionale  della  Liguria  dal  
Pd, e che ha come firmatario il ca-
pogruppo Armando Sanna, è sta-
ta approvata all’unanimità duran-
te la seduta di ieri. Impegna il pre-
sidente della giunta e l’assessore 
alla Sanità «ad attivarsi tempesti-
vamente — si legge nel documen-
to — , attraverso un provvedimen-
to  legislativo  specifico  o  altro  
strumento giuridico ritenuto più 
idoneo,  al  fine  di  garantire  nel  
più breve tempo possibile il rico-
noscimento della natura giuridi-
ca di erogatore pubblico anche al-
l’Ospedale Evangelico Internazio-
nale».

Questo  dovrebbe  portare  l’o-
spedale all’accesso ai fondi sanita-
ri nazionali e regionali necessari 
per  la  sostenibilità  economica  
della struttura. Lo status di ente 
pubblico servirebbe a  garantire  
la continuità della funzione cen-
trale che tale ospedale svolge nel-
l’offerta sanitaria ligure, preserva-
re i livelli essenziali di assistenza 
per il  territorio  di  competenza,  
mantenere l’integrazione funzio-

nale con il sistema sanitario regio-
nale, tutelare i livelli occupazio-
nali e la qualità dei servizi erogati 
alla cittadinanza.

«Come è avvenuto per il Gallie-
ra, anche l’Evangelico merita que-
sto riconoscimento per ottenere 
l’accesso ai fondi sanitari naziona-
li e regionali — ha spiegato Sanna 
— . Parliamo di un presidio indi-
spensabile per tutto il territorio 
del ponente genovese e della Val-
le Stura, che svolge funzioni es-
senziali  in  stretta  integrazione  
con la Asl 3 nella gestione dei pre-
sidi ospedalieri di Voltri e Castel-
letto. La situazione di incertezza 
giuridica ad oggi ha determinato 
una condizione di grave instabili-
tà,  con  conseguenze  sull’eroga-
zione dei livelli essenziali di assi-
stenza e nella  programmazione 
delle attività sanitarie, che l’ospe-
dale ha sempre e comunque ga-
rantito nonostante le difficoltà».

La Regione
“Evangelico
ente pubblico”

P
rospettive  e  futuro  delle  
Rems, a dieci anni dalla lo-
ro istituzione. Se ne parlerà 

in  un  congresso  nazionale  in  
programma  venerdì  e  sabato  
prossimi  presso  l’auditorium  
dell’Acquario di Genova, con in-
gresso  da  Ponte  Spinola.  Le  
Rems, ovvero le Residenze per 
l’Esecuzione delle Misure di Si-
curezza, sono da anni al centro 
del dibattito, tra chi le conside-
ra strutture preziose e chi ritie-
ne che vadano profondamente 
riformate. 

Il titolo del congresso naziona-
le di Genova è “Azioni e resisten-
za nell’epoca della complessità. 
Ripensare l’imputabilità: propo-

ste  di  riforma  e  futuro  delle  
Rems”: a promuovere l’evento è 
un ampio network di professio-
nisti della salute mentale, opera-
tori delle Rems, magistrati e ac-
cademici. Sono attesi relatori di 
rilievo nazionale: psichiatri, psi-
cologi,  giuristi,  rappresentanti  
istituzionali e operatori dei ser-
vizi di salute mentale. Tra i par-

tecipanti  figurano  rappresen-
tanti delle principali università 
italiane, delle associazioni scien-
tifiche di settore e delle istituzio-
ni sanitarie e giudiziarie. Quat-
tro gli  obiettivi  che  si  pone  il  
congresso:  analizzare  critica-
mente l’esperienza delle Rems 
in Italia a dieci anni dalla loro 
istituzione,  discutere  possibili  

riforme del sistema penale e del-
la psichiatria forense, promuo-
vere un confronto tra mondo cli-
nico,  accademico  e  giuridico,  
raccogliere testimonianze diret-
te dagli operatori dei servizi di 
salute mentale e delle strutture 
residenziali. La due giorni di in-
contri e conferenze, a ingresso 
libero, è organizzata dalla Rems 
Villa Caterina, che ha sede in via 
Fedelini, sulle alture di Pra’, nel 
Ponente genovese (il  comitato 
scientifico è formato da Monica 
Carnovale, Stefano Cecconi, Pie-
tro Ciliberti,  Franco Corleone,  
Norberto Miletto e Pietro Pelle-
grini).  Il  programma  prevede  
per venerdì tavole rotonde sul 
tema dell’imputabilità e del dop-
pio binario e testimonianze dal 
mondo delle Rems, mentre saba-
to ecco un focus sulle prospetti-
ve di riforma, su modelli di cura 
e presa in carico, su esperienze 
locali e proposte operative per il 
futuro. — A.B. 

Prospettive e futuro delle Rems
due giorni di stati generali all’Acquario

di VALENTINA EVELLI

S
ono in servizio anche 240 ore al 
mese,  fanno  turni  estenuanti  
di 12 ore per essere pagati un 

terzo rispetto ai gettonisti e senza 
aver diritto neppure ai permessi del-
la maternità. Sale la protesta degli 
operatori del 118 che dallo scorso no-
vembre chiedono alla Regione il rin-
novo  del  contratto  integrativo.  Al  
centro della questione i medici con-
venzionati  dell’emergenza  sanita-
ria, impegnati anche nelle auto me-
diche o nel soccorso in elicottero, 
che nella centrale genovese dell’o-
spedale San Martino coprono quasi 
la metà del personale e in tutta la re-
gione sono circa 140. Con il loro con-
tratto non sono dipendenti diretti  
dell’azienda ospedaliera o sanitaria 
ma devono garantire 164 ore al me-
se, non hanno il diritto di esclusiva 
(possono  quindi  svolgere  l’attività  
da liberi professionisti) e non perce-
piscono la tredicesima né sono pre-
visti permessi legati alla maternità o 
alla  legge  104.  «La  situazione  per  
molti è diventata insostenibile — rac-
conta Monica Scarimbolo, segreta-
ria  generale  Fimmg  (Federazione  
Italiana Medici di Medicina Genera-
le) Liguria per l’emergenza sanitaria 
territoriale — Invece delle 164 ore ri-
chieste c’è chi arriva a fare 220, an-
che 240 ore al mese, 80 in più rispet-

to a quelle previste, con turni di 12 
ore e saltando i riposi per garantire 
il servizio. Chi vorrebbe essere soc-
corso da un medico stanco e poco lu-
cido?». Secondo i dati del sindacato, 
negli ultimi mesi una decina di ope-
ratori tra Genova e Savona avrebbe-
ro  lasciato  il  servizio  proprio  per  
questi motivi. «Ci sono molte cose 
da sistemare con il nuovo contratto, 
anche  la  questione  economica  —  
continua Monica Scarimbolo –Con i 
medici convenzionati che si trova-
no nel mezzo, tra i dipendenti diret-
ti che hanno più diritti e agevolazio-
ni e i gettonisti che vengono pagati 
tre volte tanto pur svolgendo le stes-

se mansioni». Da qui la richiesta di 
rinnovo del contratto integrativo al-
la Regione che il sindacato chiede 
ormai da dieci mesi, dopo l’approva-
zione di quello collettivo nazionale. 
«La prima bozza di accordo, un do-
cumento di tredici pagine, l’abbia-
mo inviata alla direzione generale 
del dipartimento Sanità e Servizi So-
ciali della Regione lo scorso 24 no-
vembre — sottolinea la segretaria ge-
nerale Fimmg Liguria — Da allora sia-
mo stati convocati una sola volta a 
luglio in un incontro che è durato ap-
pena 40 minuti. Ci hanno promesso 
un nuovo tavolo ma ad oggi non ab-
biamo più avuto alcun riscontro. Di 
pazienza ne abbiamo avuta fin trop-
pa. In queste ultime settimane ab-
biamo anche cercato di contattare, 
senza successo, l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò». La se-
gretaria generale ricorda che già nel 
2021 i sindacati portarono la Regio-
ne in tribunale perché si rifiutò per 
mesi di convocare il tavolo di con-
trattazione. Soltanto in sede giudi-
ziaria si riuscì a fissare una data e da-
re il via al confronto che portò poi al-
la firma dell’ultimo contratto inte-
grativo nel dicembre del 2021. La Re-
gione, contattata da Repubblica, fa 
sapere che al momento sono in cor-
so gli incontri con le sedi territoriali 
del 118 (la prossima settimana è fissa-
to un confronto a Savona e poi toc-
cherà a La Spezia) proprio per inter-
cettare le istanze dei territori.
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di MARCO PREVE

A
nche  a  Genova  l’utilizzo  dei  
nuovi  farmaci  antidiabetici  
per perdere peso si va diffon-

dendo con velocità straordinaria e 
si stimano già in migliaia i “presun-
ti” pazienti.

L’aggettivo non è frutto di una svi-
sta poiché, anche all’interno della 
classe medica, si discute su un aspet-
to deontologico riguardante sema-
glutide e tirzepatide, ovvero le prin-
cipali molecole sulla base delle qua-
li le aziende farmaceutiche hanno 
sviluppato i propri prodotti (nel ca-
so della danese Novo Nordisk gene-
rando fatturati astronomici). Il fron-
te etico è che vengano ampiamente 
prescritti anche a soggetti che vo-
gliono semplicemente perdere pe-
so.

Repubblica ne ha parlato con alcu-
ni medici specialisti genovesi.

Davide Carlo Maggi, professore 
associato in endocrinologia, è il di-
rettore  della  clinica  diabetologica  
del San Martino.

«Chiariamo prima di tutto alcuni 
aspetti - dice -. Sono farmaci nati per 
il diabete e sono efficaci. Per chi sof-
fre di  diabete sono prescrittibili  e  
rimborsabili. Aldifuori di questo am-
bito  possono  essere  prescritti  ma  
non rimborsati dal servizio sanita-
rio. Anche per l’obesità, che è una 
malattia, non sono rimborsabili se 
non associati al diabete. È una diffe-
renza non da poco poiché sono far-
maci molto costosi e una cura mensi-
le può variare fra i 300 e i 900 euro a 
seconda dei casi. Funzionano finché 
vengono assunti. È vero che c’è sta-
to un boom di prescrizioni l’estate 
scorsa, e i diabetici non lo trovavano 
più in farmacia perché molti aveva-
no iniziato a prenderlo per un pro-
blema che non è medico: la prova co-
stume. Certo, è molto più semplice 
farsi un’iniezione che cambiare stile 
di vita». Quanto ad eventuali effetti 
collaterali Maggi spiega che « vengo-
no indicati un senso simile alla diffi-
coltà di digestione, nausea e vomi-
to, ma va detto che sono general-
mente ben tollerati. Esiste un pro-
blema di riduzione della massa mu-

scolare,  ma  solo  negli  anziani.  In  
conclusione, credo che un ente rego-
latorio avrebbe potuto intervenire 
legando la prescrizione a un piano 
terapeutico».

Livia Pisciotta, anche lei profes-
soressa associata, è Direttore della 
Scuola di Specializzazione in Scien-
ze dell’Alimentazione del San Marti-
no, ossia colei che forma i futuri die-
tologi. «Intanto sottolineo anche io 
come  esista  una  discriminazione  
nei confronti degli obesi non diabeti-
ci, che è una patologia invalidante, 
costretti, se vogliono il  farmaco, a 
pagarlo interamente – dice la docen-
te - e sappiamo che spesso l’obesità 
è diffusa tra le classi meno abbienti. 
Dal punto di vista tecnico le moleco-
le regolano il senso di sazietà, e l’in-
dicazione  riguarda  i  soggetti  con  
l’indice di massa corporea sopra i 27 
kg/mquadro».

La professoressa Pisciotta precisa 
un aspetto fondamentale: «Sia chia-
ro  che  per  essere  prescritto  deve  
sempre essere presente una compli-
cazione metabolica. Sono farmaci si-
curamente efficaci ma vanno utiliz-
zati con appropriatezza. A volte so-
no prescritti dal medico di famiglia 
senza un percorso dietologico. Riba-
disco, sono efficaci ma non curativi. 
Ciò che cura obesità o sovrappeso è 
come si mangia e abitudini di vita 
corrette. Quindi questi farmaci so-
no ottime opportunità ma affianca-
te a percorsi di educazione alimenta-
re. Per gli ultra cinquantenni in su 
c’è problema di riduzione di massa 
muscolare e quindi di  sarcopenia.  

Ho avuto un paziente settantenne 
che zappava nell’orto tutti i giorni. 
Ha perso dieci chili ma non ha più la 
forza per zappare. È stata la scelta 
giusta? E vorrei poi raccomandare 
di evitare piattaforme on line dove 
cosiddetti biologi nutrizionisti deci-
dono se il  soggetto ha bisogno di  
questi farmaci».

Andrea Weiss chirurgo bariatri-
co e dirigente medico del Galliera. 
«Sono un grande sostenitore di que-
sti farmaci - dice Weiss – ma sia chia-
ro che io ho in mente soprattutto i 
miei pazienti che sono obesi e gran-
di obesi. Si ottiene fino a una riduzio-
ne del 22% del peso in un anno, e 
questo sta anche avendo egli effetti 
sul numero degli interventi chirurgi-
ci, ma il problema, come sempre, è 
quando si smette, è il mantenimen-
to. E poi c’è la questione costo, che 
purtroppo consente solo ai più ab-
bienti di curarsi in questo modo». 
Che l’argomento sia quanto mai at-
tuale lo conferma anche il convegno 
del 25 ottobre alla Gaslini Academy 
dove Weiss e specialisti di altre bran-
che terranno un seminario rivolto ai 
medici di famiglia in cui il corretto 
utilizzo degli antidiabetici sarà uno 
dei temi centrali. 

Proprio come ha deciso di fare il 
dottor Giuseppe Castello presiden-
te dell’Ordine Farmacisti di Genova: 
«Stiamo  organizzando  un  evento  
formativo per la nostra categoria re-
lativamente a questo tipo di farma-
ci. C’è un fortissimo interesse e quin-
di per avere un’informazione super 
partes chiederemo ad università e 
specialisti  di  fornirci  indicazioni  
precise sull’utilizzo. Noi a fronte di 
una prescrizione siamo tenuti a for-
nire il farmaco ma, effettivamente, 
sul tema esiste anche molta disinfor-
mazione: capita infatti che entrino 
persone a chiedere “avete il nuovo 
farmaco che fa dimagrire?”».

Come spesso accade con fenome-
ni di massa improvvisi, sembra di es-
sere di fronte alla complessa fase ini-
ziale in cui i bisogni della persona 
-patologie ma anche malesseri psico-
logici derivanti dal sovrappeso -si in-
contrano o si scontrano con deonto-
logia della classe medica, discrimi-
nazioni di censo e regole perfettibi-
li.

T Da sinistra in alto in senso orario: Davide 
Carlo Maggi, Livia Pisciotta, Andrea Weiss e 
Giuseppe Castello

Prodotti molto costosi
e rimborsabili solo a chi 

ha il diabete. Rimedio per 
l’obesità ma scelti anche
dice il professor Maggi
“per la prova costume”
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